
 
 

 

 

FLUSSO INFORMATIVO PER LA 
RILEVAZIONE DEL SET 

INFORMATIVO DELLA  RETE – 
ATTUAZIONE DGR 116 

 

Versione 1/2014   

Gennaio  2014 



 Famiglia Solidarietà Sociale e Volontariato  
 

TRACCIATO FE_B1 Pagina 1 di 16 
  

INDICE 
1. Introduzione ............................................................................................................................................................................................................. 2 

1.1 Storia del Documento ........................................................................................................................................................................................ 2 
1.2 Obiettivi del documento.................................................................................................................................................................................... 2 
1.3 Definizione TECNICO funzionale dei campi .............................................................................................................................................. 2 
1.4 Regole per la rendicontazione delle informazioni......................................................................................................................................... 2 
1.5 Calendario invii ................................................................................................................................................................................................... 2 

2. Tracciati record ........................................................................................................................................................................................................ 4 
2.1 Tracciato record Rete ......................................................................................................................................................................................... 4 

3. Tabelle di riferimento codifiche ............................................................................................................................................................................ 8 
4. Acquisizione dei file smaf e controlli automatici ............................................................................................................................................. 12 

4.1 La nuova piattaforma SMAF .......................................................................................................................................................................... 12 
4.2 La codifica dei controlli ................................................................................................................................................................................... 13 
4.3 Controlli bloccanti di tipologia “FILE”........................................................................................................................................................ 14 
4.4 Controlli di tipologia “RECF” ....................................................................................................................................................................... 14 
4.5 Controlli di tipologia “RECD” ...................................................................................................................................................................... 15 

 



 Famiglia Solidarietà Sociale e Volontariato 
 

 
 
 

1. INTRODUZIONE 

1.1 STORIA DEL DOCUMENTO 
 
1/2014 Emissione  

1.2 OBIETTIVI DEL DOCUMENTO 
Il presente documento fornisce le specifiche tecniche del tracciato record contenente le informazioni 

analitiche dei dati riferiti alla Rete delle UdO che si accredita alla Sperimentazione.  

Il  documento fornisce: 

 una descrizione tecnica dei campi dei tracciati. 

 Tabelle di riferimento per decodifiche. 

 

1.3 DEFINIZIONE TECNICO FUNZIONALE DEI CAMPI 
Nei tracciati riportati nei seguenti paragrafi è riportata in dettaglio la descrizione funzionale dei campi. 

Tutti campi devono essere compilati con un valore o spazio. I campi OBB o NBB comportano, in caso di 
mancata compilazione, lo scarto del record e necessariamente un nuovo invio del record. 

Si specificano, inoltre, le caratteristiche che le informazioni devono riportare per rendere il flusso univoco ed 
omogeneo su tutto il territorio Regionale, così come descritto nel  presente disciplinare tecnico. 

Le abbreviazioni e acronimi utilizzati nella spiegazione dei tracciati: 
 

Legenda 
Tipo campo Obbligatorietà 
A: campo Alfabetico 
AN: campo alfanumerico 
N: campo numerico 
D: campo data (GGMMAAAA) 

OBB: sempre obbligatorio 
FAC: sempre facoltativo 
NBB: obbligatorio se si verificano le condizioni indicate 

 
 
 

1.4 REGOLE PER LA RENDICONTAZIONE DELLE INFORMAZIONI 

 
Le informazioni necessarie per l’adempimento del debito informativo nei confronti della DGFSSV devono essere rilevate 
dalle ASL e rendicontate secondo le seguenti regole: 
 
I dati relativi al tracciato record, dovranno essere rendicontati sia per il periodo di riferimento in cui è stata effettuata  
 
 
 

1.5 CALENDARIO INVII 
 

Periodo di Scadenza invio dati 
dalla ASL alla Esiti automatici dalla Scadenza 2° invio 

dati dalla ASL alla 
Esiti automatici 
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riferimento Regione da fine 
trimestre  

Regione   
(1° elaborazione) 
da fine trimestre 

Regione da fine 
trimestre 

dalla Regione   
(2° elaborazione) 
da fine trimestre 

I° trimestre  ENTRO IL 30 
APRILE 

ENTRO IL 05 
MAGGIO 

ENTRO IL 20 
MAGGIO 

ENTRO IL 25 
MAGGIO 

II° trimestre  ENTRO IL 30 
LUGLIO 

ENTRO IL 05 
AGOSTO 

ENTRO IL 20 
AGOSTO 

ENTRO IL 25 
AGOSTO 

III° trimestre  ENTRO IL 30 
OTTOBRE 

ENTRO IL 05 
NOVEMBRE 

ENTRO IL 20 
NOVEMBRE 

ENTRO IL 25 
NOVEMBRE 

IV° trimestre  ENTRO IL 30 
GENNAIO 

ENTRO IL 05 
FEBBRAIO 

ENTRO IL 20 
FEBBRAIO 

ENTRO IL 25 
FEBBRAIO 

 

Nel caso in cui l’ultimo giorno di scadenza coincida con un giorno non lavorativo, l’invio dovrà essere 
effettuato il primo giorno lavorativo successivo. 
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2. TRACCIATI RECORD 

2.1 TRACCIATO RECORD RETE 

NOME DEL CAMPO DESCRIZIONE CAMPO CONTENUTI TECNICI 
DEL CAMPO 

OBBLIGATORIET
À 

DI
M TIPO POSIZION

E 
NUMER

O 

Codice ASL  

Codice ASL che ha 
contrattualizzato/convenzionat
o la struttura per  la 
sperimentazione. 

Valorizzare come da 
tabella di riferimento 

OBB 3 AN 1-3 1.0 

Misura 
Codice delle Misure definite 
dalla delibera 856 del 
25/10/2013 

Campo Chiave 
Valorizzare come da 
tabella di riferimento 

OBB 1 AN 4-4 1.1 

Tipologia unità 
d'offerta 

Specifica delle Unità d’offerta 
che possono offrire  servizi 
delle misure di cui sopra.  

Valorizzare come da 
tabella di riferimento 

OBB 1 AN 5-5 1.2 

Codice struttura 
provvisorio 

Codice di identificazione 
struttura attribuito alle sole 
strutture abilitate/autorizzate. 

Campo Chiave 
Deve essere presente 
se non valorizzato 
codice struttura 
definitivo. Deve essere 
preceduto dal codice 
ASL . Per l'ambito 
sociosanitario è lo 
stesso codice con cui 
l'ASL riconosce la 
struttura nel flusso 
UDO. Per l’ambito 
sociale è da calcolare 
secondo le regole 
adottate dall’ASL per il 
calcolo dei codici 
struttura 
Nel caso per una 
struttura sia stato 
comunicato prima il 
codice provvisorio e 
poi quello definitivo, 
devono essere 
valorizzati entrambi 
La generazione del 
codice è univoca 
all’interno dell’ASL 

NBB 9 AN 6-14 1.3 
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NOME DEL CAMPO DESCRIZIONE CAMPO CONTENUTI TECNICI 
DEL CAMPO 

OBBLIGATORIET
À 

DI
M TIPO POSIZION

E 
NUMER

O 

Codice struttura 
definitivo 

Codice di identificazione 
struttura attribuito alle 
accreditate. 

Campo Chiave 
Deve essere presente 
se la struttura è 
accreditata. Deve 
essere  preceduto dal 
cod. ASL. Per l'ambito 
sociosanitario 
corrisponde al codice 
STS11. 
Per l’ambito sociale è 
da calcolare secondo le 
regole adottate 
dall’ASL per il calcolo 
dei codici struttura. 
Nel caso per una 
struttura sia stato 
comunicato prima il 
codice provvisorio e 
poi quello definitivo, 
devono essere 
valorizzati entrambi 
La generazione del 
codice è univoca 
all’interno dell’ASL 

NBB 9 AN 15-23 1.4 

Denominazione 
Struttura Nominativo della struttura Valorizzare almeno 

due caratteri. OBB 40 AN 24-63 1.5 

Indirizzo Ubicazione Indirizzo della sede della 
struttura 

Valorizzare almeno 
due caratteri. OBB 50 AN 64-113 1.6 

ISTAT Comune 
Ubicazione 

Comune dove è ubicata la 
struttura 

riportare il codice 
ISTAT del comune OBB 6 AN 114-119 1.7 

Comune  Ubicazione nome del comune dove è 
ubicata la struttura 

Valorizzare almeno 
due caratteri OBB 40 AN 120-159 1.8 

CAP Ubicazione CAP del comune dove è 
ubicata la struttura  OBB 5 AN 160-164 1.9 

Provincia Comune 
Ubicazione 

provincia del comune dove è 
ubicata la struttura  OBB 2 AN 165-166 1.10 

Numero Telefonico numero telefonico della sede 
della struttura  FAC 15 AN 167-181 1.11 

Numero Fax numero FAX della sede della 
struttura  FAC 15 AN 182-196 1.12 

Indirizzo Mail PEC 
indirizzo mail di Posta 
Elettronica Certificata della 
struttura 

 FAC 40 AN 197-236 1.13 

Posti 
autorizzati/messi in 
esercizio 

numero dei posti abilitati/messi 
in esercizio definiti per la 
misura 

Valorizzare con “zero” 
nel caso in cui non 
sono previsti posti 
letto nella misura 
convenzionata con la 
sperimentazione 

OBB 4 NU
M 237-240 1.14 
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NOME DEL CAMPO DESCRIZIONE CAMPO CONTENUTI TECNICI 
DEL CAMPO 

OBBLIGATORIET
À 

DI
M TIPO POSIZION

E 
NUMER

O 

Posti accreditati non a 
contrattomessia 
disposizione per la 
misura 

numero dei posti accreditati 
non a contratto definiti per la 
misura 

Valorizzare con “zero” 
nel caso in cui non 
sono previsti posti 
letto nella misura 
convenzionata con la 
sperimentazione 

OBB 4 NU
M 241-244 1.15 

Codice Ente Capofila 

E’ riferito solo per la 
rilevazione della Misura 5 
Comunità Minori. Spesa Sociale 
e Piani di Zona. 

Campo Chiave 
Valorizzare con 
“00000” nel caso in 
cui il record sia riferito 
a Misura <> da 5.  
 
Negli altri casi 
valorizzare come da 
tabella di riferimento 
“ambiti territoriali” 

OBB 5 AN 245-249 1.16 

Denominazione 
Gestore 

Ragione sociale dell'ente 
gestore 

Valorizzare almeno 
due caratteri. OBB 40 AN 250-289 1.17 

Codice Fiscale Codice fiscale dell'ente gestore  OBB 16 AN 290-305 1.18 

Partita Iva partita IVA dell'ente gestore  OBB 11 AN 306-316 1.19 

Indirizzo  Sede Legale Indirizzo della sede legale 
dell’ente gestore della struttura 

Valorizzare almeno 
due caratteri. OBB 50 AN 317-366 1.20 

ISTAT Comune Sede 
Legale 

Comune dove è ubicata la sede 
legale dell’ente gestore della 
struttura 

riportare il codice 
ISTAT del comune OBB 6 AN 367-372 1.21 

Comune Sede Legale nome del comune della sede 
legale dell’ente gestore.   OBB 40 AN 373-412 1.22 

CAP Sede Legale CAP del comune della sede 
legale dell’ente gestore.  OBB 5 AN 413-417 1.23 

Provincia Sede Legale 
Sigla della provincia del 
comune della sede legale 
dell'ente gestore. 

 OBB 2 AN 418-419 1.24 

Numero Telefono 
gestore 

numero telefonico della sede 
legale dell'ente gestore  FAC 15 AN 420-434 1.25 

Numero Fax gestore numero FAX della sede legale 
dell'ente gestore  FAC 15 AN 435-449 1.26 

Indirizzo Mail PEC 
gestore 

indirizzo mail di Posta 
Elettronica Certificata dell'ente 
gestore 

 FAC 40 AN 450-489 1.27 

Natura Giuridica 
gestore 

natura giuridica dell'ente 
gestore 

Valorizzare come da 
tabella di riferimento OBB 2 AN 490-491 1.28 

Pubblica/Privata 
indica se la natura giuridica 
dell'ente gestore è di tipo 
pubblico o privato.  

Valorizzare come da 
tabella di riferimento OBB 1 AN 492-492 1.29 

Onlus 
indica se l'ente gestore è 
un'organizzazione senza scopo 
di lucro o meno 

Valorizzare con “S” 
nel caso di onlus, “N” 
negli altri casi 

OBB 1 AN 493-493 1.30 
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NOME DEL CAMPO DESCRIZIONE CAMPO CONTENUTI TECNICI 
DEL CAMPO 

OBBLIGATORIET
À 

DI
M TIPO POSIZION

E 
NUMER

O 

Data 
Contratto/Convenzion
e Misura 
Sperimentazione 

Data in cui è stato firmato il 
contratto o la convenzione, che 
sancisce l’attività della Misura 
oggetto della sperimentazione 

La data deve essere nel 
formato 
GGMMAAAA 

OBB 8 D 494-501 1.31 

Data chiusura 
Contratto/Convenzion
e Misura 
Sperimentazione 

Data in cui è stato chiuso il 
contratto o la convenzione, 
rispetto all’attività della Misura 
oggetto della sperimentazione 

Da valorizzare solo in 
caso di chiusura del 
contratto/convenzion
e. Negli altri casi 
valorizzare con blank. 
La data deve essere nel 
formato 
GGMMAAAA 

FAC 8 D 502-509 1.32 

Abilitazione Esercizio 
Indica se la struttura è abilitata 
all'esercizio 
 

Valorizzare con “S” o 
“N” OBB 1 AN 510-510 1.33 

Accreditamento 
 

Indica se la struttura è 
accreditata, iscritta nel registro 
regionale  
 

Valorizzare con “S” o 
“N” OBB 1 AN 511-511 1.34 

Partecipazione 
sperimentazioniex 
dgrn. 3239/12 

Indica se la struttura rientra 
nelle sperimentazioni ex dgr n. 
3239/12  
 

Valorizzare con “S” o 
“N” OBB 1 AN 512-512 1.35 

Partecipazione altri 
progetti 

Indica se la struttura rientra in 
altri progetti autorizzati dalla 
regione  
 

Valorizzare con “S” o 
“N” OBB 1 AN 513-513 1.36 

Periodo di 
rendicontazione Periodo di riferimento 

Campo chiave. 
Le prime 4 cifre 
identificano l'anno di 
riferimento, la sesta 
cifra è sempre zero, la 
settima cifra 
corrisponde al 
trimestre (es: 2012_01 
significa 1° Trim 2012) 

OBB 7 AN 514-520 1.37 
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3. TABELLE DI RIFERIMENTO CODIFICHE  

ELENCO TABELLE 
 
Misura  
Valore Descrizione 
1  Residenzialità Leggera. 
2 Residenzialità per minori con gravissime disabilità. 
3 RSA RSD Aperte. 
4 Gioco Di azzardo. 
5 Comunità Minori. 
  
  
Tipologia unità d'offerta 
Valore Descrizione 
1 RSA 
2 CASA ALBERGO  
3 ALLOGGI PROTETTI PER ANZIANI 
4 RSD 
5 CSS 
6 Altre strutture di tipo residenziale abilitate all’esercizio con requisiti analoghi 

alla CSS. 
7 SERT  
8 SMI 
9 Comunità educative. 
10 Comunità famigliari.  
11 Alloggi per l’autonomia. 
12 Altre strutture attivate all’interno delle sperimentazioni ai sensi della ex.DGR 

3239/2012 
13 CDI Accreditati Convenzionati 
  
  
ASL  
Valore Descrizione 
301 ASL BERGAMO 
302 ASL BRESCIA 
303 ASL COMO 
304 ASL CREMONA 
305 ASL LECCO 
306 ASL LODI 
307 ASL MANTOVA 
308 ASL MILANO 
309 ASL MILANO1 
310 ASL MILANO2 
311 ASL MONZA E BRIANZA 
312 ASL PAVIA 
313 ASL SONDRIO 
314 ASL VARESE 
315 ASL VALLECAMONICA SEBINO 

 
 
 
 
Ambiti territoriali 
Valore Descrizione ASL 
30100 Bergamo 301 
30101 Dalmine 301 
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30102 Grumello 301 
30103 Seriate 301 
30104 Valle Cavallina 301 
30105 Monte Bronzone - Basso Sebino 301 
30106 Alto Sebino 301 
30107 Valle Seriana Superiore e Valle di Scalve 301 
30108 Valle Brembana 301 
30109 Villa Imagna e Villa d'Almè 301 
30110 Isola Bergamasca 301 
30111 Treviglio 301 
30112 Romano di Lombardia 301 
30113 Albino (Valle Seriana) 301 
30200 Brescia 302 
30201 Brescia Ovest 302 
30202 Valle Trompia 302 
30203 Oglio Ovest 302 
30204 Bassa Bresciana Occidentale 302 
30205 Bassa Bresciana Orientale 302 
30206 Bassa Bresciana Centrale 302 
30207 Garda - Salò 302 
30208 Valle Sabbia 302 
30209 Brescia Est 302 
30210 Sebino 302 
30211 Monte Orfano 302 
30300 Olgiate Comasco 303 
30301 Campione d'Italia 303 
30302 Como 303 
30303 Menaggio 303 
30304 Dongo 303 
30305 Cantù 303 
30306 Erba 303 
30307 Mariano Comense 303 
30308 Lomazzo - Fino Mornasco 303 
30400 Cremona 304 
30401 Crema 304 
30402 Casalmaggiore 304 
30500 Lecco 305 
30501 Bellano 305 
30502 Merate 305 
30600 Casalpusterlengo - Lodi - Sant'Angelo Lodigiano 306 
30700 Asola 307 
30701 Guidizzolo 307 
30702 Mantova 307 
30703 Ostiglia 307 
30704 Suzzara 307 
30705 Viadana 307 
30800 Milano Città 308 
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30801 Sesto San Giovanni 308 
30802 Cinisello Balsamo 308 
30900 Rho 309 
30901 Garbagnate Milanese 309 
30902 Corsico 309 
30903 Legnano 309 
30904 Castano Primo 309 
30905 Magenta 309 
30906 Abbiategrasso 309 
31000 Paullo 310 
31001 San Giuliano Milanese 310 
31002 Cernusco sul Naviglio 310 
31003 Pioltello 310 
31004 Melzo 310 
31005 Binasco 310 
31006 Rozzano 310 
31007 Trezzo d'Adda 310 
31102 Seregno 311 
31103 Carate Brianza 311 
31104 Desio 311 
31107 Vimercate 311 
31108 Monza 311 
31200 Pavia 312 
31201 Certosa 312 
31202 Corteolona 312 
31203 Vigevano 312 
31204 Garlasco 312 
31205 Mortara 312 
31206 Voghera 312 
31207 Broni 312 
31208 Casteggio 312 
31300 Bormio 313 
31301 Tirano 313 
31302 Morbegno 313 
31303 Sondrio 313 
31304 Chiavenna 313 
31400 Arcisate 314 
31401 Azzate 314 
31402 Busto Arsizio 314 
31403 Castellanza 314 
31404 Gallarate 314 
31405 Laveno 314 
31406 Luino 314 
31407 Saronno 314 
31408 Sesto Calende 314 
31409 Somma Lombardo 314 
31410 Tradate 314 
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31411 Varese 314 
31500 Vallecamonica 315 

 
Nature Giuridiche 

Valore Descrizione   
1 associazione privata 
2 associazione di volontariato privata 
3 associazione temporanea d'impresa privata 
4 azienda di servizi alla persona pubblica 
5 ASL pubblica 
6 azienda speciale consortile pubblica 
7 azienda speciale di ente locale pubblica 
8 comune pubblica 
9 comunità montana pubblica 

10 consorzio di cooperative sociali privata 
11 consorzio di diritto privato privata 
12 consorzio di diritto pubblico pubblica 
13 consorzio di ente locale pubblica 
14 ente ecclesiastico privata 
15 ente morale di diritto privato privata 
16 fondazione privata 
17 impresa individuale privata 
18 istituzione di ente locale pubblica 
19 società a responsabilità limitata privata 
20 società a responsabilità limitata a socio unico privata 
21 società a responsabilità limitata a totale capitale pubblico privata 
22 società consortile privata 
23 società cooperativa a responsabilità limitata privata 
24 società cooperativa di solidarietà sociale privata 
25 società in accomandita per azioni privata 
26 società in accomandita semplice privata 
27 società in nome collettivo privata 
28 società per azioni privata 
29 società per azioni a totale capitale pubblico privata 
30 società per azioni con unico socio privata 
31 studio associato privata 
32 altro pubblico pubblica 
33 altro privato privata 

 
 
Pubblica/Privata 

1 Pubblica 
2 Privata 
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4. ACQUISIZIONE DEI FILE SMAF E CONTROLLI AUTOMATICI 

4.1 LA NUOVA PIATTAFORMA SMAF 

La piattaforma SMAF gestisce il flusso delle informazioni che gli enti sono tenuti ad inviare a Regione Lombardia, 
tramite le ASL, seguendo un calendario prestabilito. 

La piattaforma web si occupa quindi dell’accoglienza in modalità sicura (https) dei debiti informativi dalle ASL ed alla 
redistribuzione sul territorio degli esiti generati dalle elaborazioni automatiche (controlli sulla qualità del dato). Il sistema 
consente alle ASL invianti di assolvere alla richiesta d’invio flussi, ottenere un immediato riscontro della correttezza 
formale dei dati inviati, ricevere notifiche degli esiti dell’elaborazione oltre a poter storicizzare ogni invio effettuato. 

La piattaforma inoltre permette alle ASL di estrarre i dati per gli opportuni controlli di merito e la validazione dei dati 
periodici. La piattaforma mette a disposizione delle ASL l’evidenza delle anomalie riscontrate nelle varie fasi di 
elaborazione e tramite una funzione operatore le ASL dovranno validare i dati del periodo entro le tempistiche prestabilite. 

In particolare per l’utilizzo della nuova piattaforma web, gli operatori di struttura e ASL dovranno essere abilitati e 
profilati. L’accesso alla piattaforma potrà avvenire con Carta Operatore SISS, Carta CRS-Cittadino o con le credenziali 
username/password in casi particolari individuati da Regione Lombardia. 

 
Modalità di invio file da parte delle ASL 

1) Preparazione del package del debito informativo: 

a. Predisposizione del tracciato previsto dal debito informativo; i files dovranno essere in formato di testo 
.TXT posizionali ed avere il nome di 856_rete_01.txt. 

b. Compressione del file in un pacchetto denominato 856_ Rete_CodiceAsl_NNAAAA.zip (dove NN é 
il Trimestre di riferimento e AAAA l’anno). All’interno del pacchetto dovranno essere presenti 
entrambi i file previsti dal flusso in oggetto, se non dovessero essere presenti informazioni 
all’interno di uno dei tracciati, inviare all’inteno del pacchetto un file vuoto, denominato come 
sopra descritto. 

c. Firma digitale del pacchetto .ZIP attraverso la carta operatore o SISS. 

2) Autenticazione alla piattaforma web del debito informativo, attraverso le modalità possibili. 

3) Caricamento del pacchetto .zip compilando le informazioni richieste dalla piattaforma all’operatore inviante (in 
sede di upload) e ricezione del numero di protocollo, assegnato automaticamente dalla piattaforma all’invio del 
pacchetto. 

4) Controllo degli esiti immediati della piattaforma sul pacchetto caricato e sui singoli file tramite apposito report 
prodotto dal sistema (cfr. modalità di codifica dei controlli). 

5) Eventuale re-invio del pacchetto sulla base degli errori evidenziati (ripartendo dal punto 1). 

6) Controllo dello stato delle diverse fasi di lavorazione e della validazione ASL alla prima data prestabilita. Controllo 
degli esiti della prima elaborazione centralizzata del pacchetto validato dall’ASL tramite apposito report prodotto 
dalla piattaforma. 

7) Eventuale re-invio del pacchetto sulla base degli errori evidenziati (ripartendo dal punto 1) 

8) Controllo dello stato delle diverse fasi di lavorazione e della validazione ASL alla seconda data prestabilita. 
Controllo degli esiti della seconda elaborazione centralizzata del pacchetto validato dall’ASL tramite apposito 
report prodotto dalla piattaforma. Gli eventuali errori in sospeso vengono corretti col pacchetto del DIT del 
periodo successivo, accodando i record a quelli del periodo di riferimento. 

 
Verifica e controlli ASL 

La piattaforma mette a disposizione delle ASL le funzioni per: 
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 la verifica puntuale dell’avanzamento complessivo degli invii. 

 l’invio automatico di solleciti (alert) alle strutture inadempienti alle date prestabilite.  

 verificare/controllare i dati inviati e gli esiti delle elaborazioni (estrazione report). 

 validare i dati di periodo (Regione Lombardia potrà trattare solamente i dati validati dalle ASL tramite 
apposita funzione). 

4.2 LA CODIFICA DEI CONTROLLI 

 

Il pacchetto contenente i file del debito informativo, i file in esso contenuti e i record sono oggetto di una serie di 
controlli automatici da parte della piattaforma centrale SMAF. 

 
Qualora il controllo previsto nelle diverse fasi di elaborazione dati rilevasse una anomalia, il sistema espone gli esiti 
dell’elaborazione con una codifica standard in appositi report. 
 
La codifica standard dei codici di controllo prevede la concatenazione dei sei elementi a seguito descritti: 
 

Tipologia controllo + Gravità  + Identificativo File + Identificativo campo del tracciato + Codice univoco 
controllo + Descrizione Esito anomalia 

 
 
Qualora uno dei sei elementi non fosse applicabile al controllo, la codifica non tiene conto dell’elemento nella 
concatenazione.  Tali casi sono esplicitati nelle seguenti tabelle come N. A. (non applicabile) per il singolo elemento. 
 
I report di esito dei controlli faranno quindi riferimento a questa codifica oltre a dare evidenza della chiave del record che 
genera l’anomalia. 
 
L’elenco dei controlli applicati ai tracciati sarà pubblicato ed aggiornato nel documento di specifica che sarà presente 
all’interno del sistema SMAF. 
 
Nella seguente tabella si esplicita il significato di ogni singolo elemento: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Suffisso Descrizione 
Tipologia controllo Identifica la macro tipologia di controlli che vengono 

effettuati. Tipicamente saranno: 
 FILE: controlli sul pacchetto del debito inviato e 

sui file in esso contenuti 
 RECF: controlli formali sui campi dei singoli 

record contenuti all’interno dei file. 
 RECD: controlli di decodifica sui campi dei 
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Suffisso Descrizione 
singoli record rispetto ai valori ammessi. 

 RECC: controlli sulle chiavi dei singoli record 
all’interno dei singoli file del debito informativo 
del periodo di riferimento e di relazione tra gli 
stessi. 

 RECI: controlli incrociati sui campi dei singoli 
record contenuti all’interno del singolo file e in 
relazione agli altri file del debito. 

 RECS: controlli di secondo livello sui singoli 
record in relazione allo storico dati acquisiti. 

Gravità Identifica se il controllo sia bloccante o meno rispetto al 
debito informativo nel suo complesso o rispetto al singolo 
record.  
Sono previste tre indicatori: 

 G: anomalia bloccante sul file o sul singolo record. 
Un file o un record con una anomalia bloccante 
non verrà acquisito dal sistema DIT. 

 L: anomalia lieve sul file o sul singolo record. Un 
file o un record con una anomalia lieve verrà 
acquisito dal sistema DIT. 

 W: non vengono rilevate anomalie sui dati, ma si 
segnala la necessità di una verifica rispetto a regole 
regionali predefinite. 

 
Identificativo file  Identifica il file del debito informativo nel quale i controlli 

vengono eseguiti. 
Identificativo campo del tracciato Codice identificativo univoco del campo del tracciato 

oggetto di controllo. 
Codice univoco del controllo Identificativo univoco del controllo effettuato rispetto al 

campo, al file di riferimento e alla tipologia. 
Descrizione esito anomalia Descrizione sintetica dell’anomalia rilevata dal controllo. 

4.3 CONTROLLI BLOCCANTI DI TIPOLOGIA “FILE” 

Controlli sul pacchetto inviato 
 
Si riporta a seguito l’elenco dei controlli sui file del debito che vengono effettuati immediatamente al caricamento del 
pacchetto. La presenza di uno dei seguenti errori “G” sui file comporta la necessità di re-invio del pacchetto da parte 
dell’ASL. 
 
 

Tipologia Gravità File Identificativo 
campo 

Codice 
controllo Descrizione controllo Esito anomalia 

FILE G N.A. N.A. 1 Record all’interno dei file con 
lunghezza non conforme o che 
presentano caratteri speciali non 
gestiti. 

“Lunghezza record non 
conforme” 

FILE G N.A. N.A. 2 Nome file non composto in 
maniera corretta. 

“Nome file non composto 
in maniera corretta” 

FILE G N.A. N.A. 3 Pacchetto non consegnato in 
formato compresso (.zip). 

“Pacchetto non 
compresso” 

FILE G N.A. N.A. 4 Nome del pacchetto non 
conforme al periodo di 
riferimento scelto dall’utente in 
sede di invio. 

“Nome pacchetto 
difforme” 

4.4 CONTROLLI DI TIPOLOGIA “RECF” 
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Si riporta a seguito l’elenco dei controlli formali sui singoli record dei file del debito; i controlli vengono effettuati 
immediatamente al caricamento del pacchetto. A valle della validazione ASL, la piattaforma del debito DIT elaborerà 
solamente i record che hanno superato tutti i controlli formali di gravità “G”. Le Strutture hanno sempre la facoltà di 
correggere gli errori caricando un nuovo pacchetto del periodo di riferimento oppure potranno correggerli nei periodi 
successivi, inviando i soli record di correzione in aggiunta a quelli del periodo corrente. 
 

Tipologia Gravità File Identificativo 
campo 

Codice 
controllo Descrizione controllo Esito anomalia 

RECF L 1 Tutti gli ID 
dei campi 
marcati 
“OBB”  

1 Verifica valorizzazione di campi 
obbligatori così come indicato nel 
tracciato regionale. 

“Campo obbligatorio 
<Nome Campo > non 
valorizzato” 

 

4.5 CONTROLLI DI TIPOLOGIA “RECD” 

Si riporta a seguito l’elenco dei controlli di decodifica sui singoli record dei file del debito; i controlli vengono effettuati 
immediatamente al caricamento del pacchetto. A valle della validazione ASL, la piattaforma del debito DIT elaborerà 
solamente i record che hanno superato tutti i controlli di decodifica di gravità “G”. Le  Strutture hanno sempre la facoltà 
di correggere gli errori caricando un nuovo pacchetto del periodo di riferimento oppure potranno correggerli nei trimestri 
successivi, inviando i soli record di correzione in aggiunta a quelli del periodo di riferimento. 
 

Tipologia Gravità File Identificativo 
campo 

Codice 
controllo Descrizione controllo Esito anomalia 

RECD L 1 Tutti gli ID 
dei campi 

OBB. 

1 Valorizzazione campo difforme 
dai valori ammessi (ed esplicitati 
nelle tabelle di riferimento). 

“Valore non ammesso nel 
campo <Nome Campo >” 

 


